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Rivolta intv:bastaBerlusconi
Clamorosa protesta a «Domenica In»: valanga di email contro il premier
Lui intanto annuncia spot, messaggi, lettere e manifesti ad uso personale

BALLATA DI UN CANE SCIOLTO

Il punto G

Federica Fantozzi

MILANO Berlusconi annuncia l’occu-
pazione dell’Italia. Durante un comi-
zio ai suoi fedeli a Milano il premier
annuncia infatti che sta per partire
una megacampagna politica a uso
personale. E quindi via a spot, mes-
saggi tv, lettere, manifesti. Il Paese,
dice il premier, deve sapere quel che
abbiamo fatto. E quindi sarà inonda-
to. I pensionati, invece di ricevere
qualche euro in più, presto riceve-
ranno una lettera in cui Berlusconi
spiegherà la bontà della sua riforma.
Perché, dice attaccando naturalmen-
te i sindacati, si lanciano allarmi pre-
giudiziali. D’altra parte, come è ov-
vio, è sempre colpa dell’opposizione
antidemocratica. Insomma è comin-
ciata la campagna elettorale. Il mes-
saggio a reti unificate sulle pensioni
è stato solo un tremendo assaggio.
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Umberto De Giovannangeli

La collera di Israele non conosce con-
fini. L’annunciata reazione militare
per il massacro di Haifa (19 civili ucci-
si, tra i quali 4 bambini), giunge alle
porte di Damasco. L’obiettivo del
raid aereo notturno dei caccia con la
stella di David è l’area di Ein el Zahab,
15 chilometri a nord ovest di Dama-
sco. Le bombe sganciate dagli F-16
israeliani contengono un messaggio
per il presidente siriano Bashar Assad.

SEGUE A PAGINA 3

Silvia Garambois

ROMA «Basta a Berlusconi e ai politici
che dicono e non fanno»: il giochino di
Domenica in sulla base delle e-mail invia-
te dagli spettatori ha avuto una conclu-
sione a sorpresa, proprio mentre partiva-
no i titoli del Tg1, e Paolo Bonolis - alla
sua prima puntata - ha tentato un cor-
ner: «Berlusconi ha vinto anche qui....»

Imbarazzo anche da parte del diret-
tore di Raiuno Del Noce che si augura
che «la classifica politica dei “basta” non
crei qualche altra polemica».

E pensare che il programma di Bo-
nolis era partito sotto ben altri auspici
con uno sconcertante attacco del con-
duttore a l’Unità. «Ognuno è libero di
dire quello che vuole - aveva affermato
proprio in avvio Bonolis, a proposito
delle critiche mosse dal nostro giornale
al programma - ma se evita fesserie è
meglio».
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Il governo invita i sindacati al dialogo:
«Lo sciopero generale è immotivato
e ingiustificato, così si incendiano

le piazze e le menti di qualche
squilibrato. Non deve ripetersi quello
che è successo con l’articolo 18

e che ha avuto le conseguenze
che tutti sappiamo». Roberto Maroni,
ministro del Lavoro, Agi 4 ottobre

BERNABEI A PAGINA 9

Cook accusa Blair:
sapeva che Saddam
non aveva le armi

La guerra si allarga: raid contro la Siria
Sharon attacca una base della Jihad, Damasco reagisce duramente: interviene l’Onu

S addam Hussein non era
riuscito a coinvolgere Isra-

ele nella guerra. Che ci stiano
provando ora i terroristi e il go-
verno di Ariel Sharon? Detto co-
sì sembra pazzesco. Nessun go-
verno israeliano, per quanto di
destra, nessun «falco» al mon-
do, per quanto animato da spiri-
to missioniario di esportazione
della democrazia con le baionet-
te, può volere una cosa del gene-
re. Ma nel caos di prospettive
strategiche in Medio Oriente,
sono in molti a giocare col fuo-
co.
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Il Papa sofferente fa santi i difensori dell’Africa

Iraq

Ancona-Udinese 0-3 Immediati
gli effetti della cura Sonetti sul-
l’Ancona.

Il nuovo tecnico ha previsto
ogni mossa avversaria tranne,
purtroppo, il fatto che Viali aves-
se fruito dei nuovi incentivi per
il lavoro flessibile e avesse subap-
paltato la marcatura di Fava a
un suo vecchio zio di Mestre,
che purtroppo non si è presenta-
to perché bloccato dal fenome-
no dell’acqua alta.

Nell’Udinese, sempre signori-
le Spalletti, che ha augurato a
Sonetti una pronta risalita dalla
serie B, aggiungendo: «Sempre
se ci sarà lui».

SEGUE A PAGINA 13

Felicia Masocco

ROMA Prime crepe nella maggio-
ranza anche sulla riforma delle
pensioni. An e Udc rilanciano
una vaga soluzione «a tappe»,
scatenando l’ira di Maroni. Ma i
sindacati non «abboccano» alle
false aperture. «La gradualità
non ci interessa - afferma Pezzot-
ta - perché non cambia la sostan-
za di una proposta a cui restia-
mo fermamente contrari».

MATTEUCCI A PAG. 6

CHI GIOCA
COL FUOCO

Siegmund Ginzberg

Il Papa durante la cerimonia di ieri a San Pietro

Gene Gnocchi

L’ULIVO
CERCA

MERCATO
Piero Sansonetti

BONZI A PAG. 12

PENSIONI,
NON BASTA

DIRE SÌ
Nicola Cacace

Marzabotto, la loro morte
ci rende uomini liberi

Sotterranei di Viale
dell’Umanesimo (Roma-Eur)
Sabato 4 Ottobre 2003,
ore 5:05 del mattino
(Meno 204 giorni, 1 ora, 55 minuti
alla caduta del Governo Berlusconi)

S tanotte ho camminato con i
pantaloni della tuta e un paio di

mocassini sfondati intorno allo «sta-
dio globale» dell’Eur, transennato da
poliziotti col casco e camionette blin-

date (sotto il casco, ormai, ogni fac-
cione di poliziotto assomiglia in mo-
do impressionante a Pisanu). Mi so-
no persino dimenticato su quali argo-
menti e a che titolo si confronteran-
no, oggi, i grandi della terra. Mi sono
altresì dimenticato in nome di chi, e
contro che cosa, esattamente, caleran-
no sull’Eur i giovani new global con
la loro divisa contraria.

SEGUE A PAGINA 21

MONTEFORTE A PAGINA 11

Programma/2Programma/1

P er scrivere un programma di
governo bisogna avere chiare

due cose: da dove si parte e la dire-
zione di marcia. È la condizione mi-
nima per lavorare. Il punto di arri-
vo poi si vedrà. Nel centrosinistra
esiste questa chiarezza? Vediamo.
Paolo Gentiloni è un deputato della
Margherita piuttosto influente ed è
forse il consigliere più ascoltato di
Francesco Rutelli. Diciamo che fa
parte dell’area riformista dell’Ulivo.
Fabio Mussi invece è il coordinato-
re della sinistra Ds ed è uno degli
esponenti più radicali del centrosini-
stra. Gentiloni ama la mediazione,
la ricucitura dei dissensi, i toni mor-
bidi. Mussi è un livornese (di Piom-
bino per l’esattezza) e considera la
polemica come il sale vero della vi-
ta.
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L’ex presidente Scalfaro e il ministro degli Esteri tedesco Fischer

Pensioni

A lcuni amici dell’Ulivo, intel-
lettuali e politici, intervenen-

do sulle pensioni, hanno sostenuto
la tesi che «non basta dire No» e che
una sinistra di governo deve anche
dire come essa risolverebbe il pro-
blema reale, il peso crescente della
spesa pensionistica, la famosa
“gobba” che avrà il massimo nel
2010. Non condivido la tesi di una
opposizione consulente del gover-
no che avrebbe l’obbligo di offrire
formule operative per risolvere i
problemi, ma neanche quella di
una opposizione che dice solo No.
Penso che una opposizione di gover-
no abbia il dovere di indicare le poli-
tiche e le strategie che seguirebbe
nel quadro di un programma com-
plessivo di riforma del Welfare e del
mercato del lavoro.

SEGUE A PAGINA 26

Scalfaro: qualcuno può dire sciocchezze grazie ai caduti
Il ministro Fischer chiede scusa per la strage nazifascista

Il governo si ridivide
Sindacati: partita chiusa

l'Unità + libro "Sulla pelle viva" € 4,30;
l'Unità + libro Giorni di Storia n. 11 "55 giorni" € 4,10;
l'Unità + libro "Televisione con... dono" € 4,30;
l'Unità + libro Giorni di Storia n. 10 "Ordine e terrore" € 4,10;
l'Unità + rivista "Sandokan" € 3,20
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